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PERSONAGGI. 


Carlo II . 0 re di Spagna, 
Don Cesare di Bazan. 
Don José di Sanlarcm, mi- 
nistro del re. 

Il Marchese di Montefiore. 
La Marchesa, sua moglie. 
Mar (tana , cantatrice zin- 
gara. 


Lazzarino, armaiuolo delle 
regie guardie. 

Un Capitano. 

Un Uffizialb. 

Convitato. 

Una Guardia. 

Un, Servo. 

Un Marinaio. 


Invitati. — Popolo. — Soldati. 


L’azione succede a Madrid. 
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1<A BISOGNO 



VESTIARIO 

Costumi Spagnuoli, sul cadere del secolo XVII. 

ATTO PRIMO. 

i 

Piazza con locanda. — Un tamburello per Murila - 
n«. —^Manate d'oro per il re e per José. — L’ occur- 
reì^c frf imitare le ore. 
f* „ ' \ ATTO SECONDO. 

\ falerno' atta fortezza con porte laterali. — Sedie. 

— ^tavolo /Urologia grande. — Curie seri tic per José. 

— Otta imbandita che portano dei seroi, vino, bic- 

chieri, ecc. — Un foglio scritto per il giudice. — Alcune 
palle da fucile per Lazzarino. 

ATTO TERZO. 

Giardino illuminato , con gran padiglione. — Sedili 
e tavolino da giardino con recapito. 

ATTO QUARTO. 

Sala gollica , co» finestra c porte laterali. — 1 avoli 
con doppieri accesi. — Sedie. — Suono di corno da cac- 
cia. — Uno sparo di fucile. — Uno schioppo per Lazza- 
rino. — Un plicco suggellato che porta Lazzarino. 

ATTO QUINTO. 

Interno d' un oratorio, un quadro e una lampada ac- 
cesa, porte laterali. — • Sedie e tavolo. * — Un pugnale 
che avrà Lazzarino. — La collana di don José che ora 
porta Cesare. 


Digilized by Google 



« « 

r ' 

AITO PRIMO 

Una Piazza pubblica con locanda 

SCENA PRIMA. 

Maritarla, il Re, Popolo, poi don José. 

Pop. ( circondando Marilana che ha finito di cantare) 

Evviva Maritarla ! 

Re La vostra canzone è slata bellissima. 

Mar. (va in giro come questuando) 

Re ( Quanto è bella!) ( sarà vestito di nero, e avvolto in 
un gran mantello) 

José ( entrando ) (Lui!... sempre lui !... Ecco la terza volta 
che lo ritrovo qui alla medesima ora). 

Mar. (al Re) Per P amor del cielo, sig. cavaliere.... 

Re ( Oh mio Diol quanto c amabile 1) (guardandola) 

Mar. Non avete voi che quello sguardo tristo c severo 
per pagare le canzoni della Marilana ?... Via, siate ge- 
neroso. 

Re (sempre guardandola, getta nel suo tamburello una 
moneta d’oro e si allontana frettolosamente) 

Mar. Una bella moneta d’oro?.. Ed io che tremava avvi- 
cinandomi a lui... oh ! aveva torto... egli è qualche gran 
signore, molto generoso, e soprattutto molto ricco! 

José (avvicinandosi) Vi fu dunque fatto una bella offerta?.. 

Mar. Guardale , quel nobile signore . .. che non so chi 
sia .... 

José È don Raffaele d’Arpinns, il più ricco banchiere di 
Spagna (Ah maestà ! voi volete tradirvi ! ma io vi sor- 
veglio. ) (suonano le dodici , il popolo si allontana) 
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4 DOW CESARE DI DAZAN . « 

Mar. L* ora del lavoro ! Ecco, lutti mi lasciano. A rive- ^ 
(lerci, miei buoni amici, fra poco mi ritroverete di nuovo 
in questo, luogo, pronta a dirvi la buona avventura, (ac- 
compagnandoli) 

José (Il re innamoralo di Marilana!) 

Mar. Eccoli andati tulli. 

José Vi rimane un amico. 

Mar. Un amico? 

José. Clic vuol pagare anche lui il piacere che gli hanno 
fatto le vostre parole, [le dà tuia monda) 

Mar. Una moneta d’ orò {...Ancora una !... (con tristezza) 

José Che dite ? E forse I’ ollerta di quell’ oro che vi at- 
trista ? 

Mar. Appunto, signore. 

José Perchè?... 

Mar. ( esitante ) Perchè?... 

José Voi ni’ interessate.... potete fidarvi di me — Eb- 
bene? 

Mar. Perdonatemi, signore, ma io sono orfana, troppo 
povera per avere amici, e dopo la morte di mia madre 
il mio cuore non osa più confidare ad alcuno le sue 
gioje, i suoi dolori. ✓ 

José E perchè il mio oro vi attrista in quel modo? 

Mar. Perchè è troppo. 

José. Come ? 

iliar. Quando ero fanciulla, coloro che si annojavano delle 
mie canzoni mi gettavano alcune piccole monete per 
liberarsi di me .... ora non si cerca più di farmi tacere, 
mi si ascolta .... mi si guarda .... e non più piccole 
monete, ma qualche volta mi si olire dell’ oro. 

José E cosi? 

Mar. Ebbene, signore, quell’oro ha scacciata la pacco la 
tranquillità dell’anima mia. Fanciulla, io era felice quando 
aveva soltanto il pane giornaliero.... ora non faccio che 
sogni ambiziosi. Queste monete d’ oro le conto ogni 
sera, e mi dispero, pensando quante ue abbisognerei) - 
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ATTO PRKttO. 8 

I)cro ancora per comprare ricchi abbigliamenti, giojclli, 
e tuttociò die sogno. • y. . 

José ( Ambiziosa e civetta, sta bene). 

Mar. Voi ridete della mia pazzia, non ò vero? 

Josó Oli no, ve lo giuro .... anzi sono d’ avviso, che tutti 
i vostri sogni debbano un giorno realizzarsi. 

Mar. Nè v’ingannate, o signore. ... 

Josó Davvero? 

Mar. Si, io ho un segreto presentimento.... perchè in 
Madrid si parla di me... ed anche fra persone del più allo 
grado ... Havvcne una .... una più potente e più elevata 
delle altre. 

José ( Cielo! il re!!) Di chi volete voi parlare? 

Mar. Della regina. 

José ( sorpreso ) La re....? 

Ma r. La regina, che molte volte ha fatto fermare la sua 
carrozza per sentirmi cantare, che si è degnata gettare 

. sopra di me uno sguardo di compassione, clic ha sor- 
riso alle mie allegre canzoni, ed ha pianto alle mie tri- 
sti ballate.... sì, signore, ho fatto piangere la regina 
( grida didentro) Viva la regina! (vivàtnenle) È dessa 
. che ritorna dal passeggio. Corro a pormi sulla sua stra- 
da. Farò forse ancora scorrere una delle sue belle la- 
grime. E vedete, signore, per ambiziosa che io sia, amo 
più la sua che la vostra elemosina, (oi'a) . 

Josó Sì, tuttociò che ambisci potrai possederlo; possiedi 
già molto di più che le grandi dame di cui invidii la 
sorte.... tu che hai saputo svegliare il cuore addormen- 
tato del re. Quell’ austero monarca, sino a quest’ oggi 
inaccessibile a tutte le seduzioni... i di cui occhi mai si 
erano arrestati sopra una donna .... forse nemmeno .so- 
pra sua moglie .... è innamoralo! L’ amor suo- per 
questa donna del volgo è per me un potente ausiliario. 
Facciamone di quest’amante una favorita .... allora la 
regina oltraggiata si allontanerà da suo marito, cd io 
potrò coll’ eccitare la di lei gelosia guadagnarmi il suo 

* l» , 1 ' 
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6 DON CESARE DI BAZAN 

cuore — Ma in qual modo giungere alla meta ? L’ eti- 
chetta della nostra Corte non permette il riavvicina- • 
mento tra il re di Spagna e una donna da nulla .... 
Eppure bisogna tentarlo! Perchè il desiderio del re 
divenga passione fa duopo della presenza di Maritano 
alla Corte, le abbisogna un nome, un titolo ... meno che 
quello di marito. Oh si, questo è l’unico mezzo per sod- 
disfare la mia ardente passione. ( gran rumore nella lo • 
canda) Ancora qualche lite! decisamente farò chiùdere 
questa locanda del vecchio Penas. 

SCENA li. 

Don Cesare, e dello. 

Ces. ( allegro dalla locanda) Voi siete miserabili, birbanti, 
che vi castigherei se non temessi di bruttar la mia spa- 
da. ( fuori) Ilo giuocato con dei paesani, c mi hanno 
rubato tutto il danaro ; e se la provvidenza non mi 
manda per questa sera una cena ed un alloggio , avrò 
il cielo per tetto, e l’ aria per nutrimento. 

José ( che lo avrà guardato) Oh !.... non m’ inganno .... 
don Cesare di Bazan ! 

Ces. Don José di Santarem ! (Coni’ è ben vestito! quale 
interesse egli ha per riconoscermi !) 

José (porgendogli la mano) È molto tempo che non ci 
siamo veduti! 

Ces. È vero. 

José Dalla nostra prima gioventù. 

Ces. Allora eravamo giovani brillanti ... ( guardando il suo 
mantello) Come si cambia ! 

José Avevate un bel nome c una vistosa fortuna. 

Ces. Ho conservato il primo.... ma ho perduta la secon- 
da .... non fa duopo che io vi dica ciò che mi è ri- 
masto, 

José Difatto mi ricordo che la vostra rovina fece gran ru - 
more. 
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ATTO PIUMO. 

Ccs. Sì, i mici creditori hanno urlato molto. 

José E la vostra posizione non ha cambiato ? 

Ccs. È sempre la stessa. 

José È dura cosa il pagare i vecchi debiti. 

Ces. Come è più difficile ancora il modo di farne dei 
nuovi; 

José Voi avevate abbandonato Madrid ? 

Ccs. Ed oggi vi rientro. 

José Dove siete stato ? 

Ces. Dappertutto dove si beve, si ama c si batte. Ma le 
due città dove feci più lungo soggiorno furono Alicaute 
e Xeres, perchè vi è del buon vino colà. 

José Avrete passata una vita allegra? 

Ccs. Non troppo. In lutti i paesi, per amare e here^ biso- 
gna pagare, ed io .... non importa, camminavo sempre 
avanti senza domandare il nome delle contrade che at- 
traversavo, seminando qua e là alcurti debiti, c qualche 
duello... preziosi segnali, per farmi riconoscere al mio 
ritorno in patria. 

José E quale fu il motivo che vi ricondusse a Madrid? 

Ces. La speranza .... la dolce e folle speranza di ritrovar 
morti i miei crediteli. Ma ho sbagliato, il numero se 
n’ è accresciuto. 

José In qual modo? 

Ces. Hanno fatto dei figli — Ora ditemi : abbiamo novità 
in Madrid ? si beve sempre ? si canta ? si fanno duelli ? 

José Sono rari al giorno d’ oggi, perche il re ha emanato 
un editto simile a quelli di Francia. 

Ces. Che ? là morte per un colpo di spada ! 

José Chiunque si batterà in duello sarà fucilato, c ciò nel 
corso dell’ anno , eccettuata l’ ultima settimana di qua- 
resima. 

Ces. E chi si battesse in questa settimana? 

José Sarà appiccato. 

Ces. Grazie dell’ avviso I ma, se non m' inganno, principia 
oggi la quaresima. s 
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José Precisamente. . n i . i i 

Ces. Sarò un agnello.... non mi garba, molto 1’ essere ap- 
piccato; in quanto all’ essere fucilato ci penserò poi. -r— 
Ma non mi avete ancora parlato di voi. Eravate ambi- 
zioso, e le vostre idee erano molto elevate .... vi vedo 
in abito sfarzoso .... Che cosa siete diventato infine ? 
José Niente. . . . ■ ; i 

Ces. Niente.... è troppo poco .... ma pure è qualche cosa 
più di me. 


SCENA 111 . 


Un Marinajo, Lazzarino. e detti. \ 

* ' • '• • • •' l .'J. • .* -/ a 1 tu • ' t 

Mariti, (conducendo Lazzarino) Via, fatevi coraggio, bisogna 
ritornare a casa presso tua madre, asciugare ite sue la- 
grime, e non pensar più«a simile pazzia.-; • .. : 

Laz. ( volendo liberarsi) Avete torto.... ho bisogno di 
morire.... ne troverò sempre il mezzov ; ■; ,• 

Ces. Eh ! chi è che parla di morire?.*, un ragazzo! 

Mariti. Un ragazzo che voleva annegarsi* fv , ,1 ;> 

Cés. Pazzia? annegarsi nell’ acqua? m : : 

Mariti. E dove volete die si anneghi? ; •. , 0i; -, ,, 

Ces. Secondo.... (a Laz.) Dunque vole>i morire?; 

Lai. E lo voglio ancora. ; • . ■.> . ■ 

José Ma perchè? , * * :..*»• 

Ces. Alla tua età avresti già creditori? . .\ 

Lai. Ecco quq. lo sono lavorante armajuolo, A me è af- 
fidata la cura degli archibugi del reggimento .dello guar- 
* die.... • !.. : \ 

Ces. E vuoi annegarti quando hai i fucili fra le mani ? non 
ti piace dunque quel mestiere? i- ; 

Laz. Non troppo. Questa mattina, sotto il . pretesto: che le 
armi non si sono trovate in buono stato > uno dei ca- 
pitani vuol farmi dare cinquanta bastonate. i 

Ces. Cinquanta .... è troppo! . . 
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ATTO ?RI\IO. , 9 

Laz. Oh, non c il numero ohe mi spaventa...* perchè io 
già le bastonate non le temo .... ma c la vergogna. 

Ccs. (a José) (Questo ragazzo ho del cuore) Noi intercede- 
remo grazia per te. 1 : • 

Laz. Sarà inutile. Il capitano è molto crudele.,., cd il suo 
luogotenente ha pregato invano per me. 

Ces. (mostrando Jo.sé) Egli non si rifiuterà a due bravi 
gentiluomini. • • , , 

José. No, non contate sopra di me .... scusate .... ho dei 
motivi per non agire in quest’ allure. . 

.,Ces. Non importa.... basterò io solo. ..... 

Laz. ( spaventato ) Ali mio Dio ! - . „ , 

Ces, .Cos’ hai? , t . , .... . 

Laz. È lui — Con dei soldati .... vengono in traccia di 
me senza dubbio. 

Ccs. Mettili dietro di me, tu hai in tua difesa Cesare e 
la sua spada. . . . • • 

José (a Ces.) (Ricordatevi dell’ editto regio.) . , » 

Ces. (Oh diavolo 1 non ci pensavo più , e nemmeno alia 
quaresima) it) , 


SCENA IV. , ,.j 


•i. » - \\ 


- ì • ■ : ,.i 

* Un Capitano, soldati e detti., ... 

i / • • . • 

Cap. (additando Laz.) Eccolo.... arrestatelo.: (assai bur- 
bero) , , 

Ces. (con umiltà) Un momento.... permettete, signor ca- 
pitano, che io vi supplichi in favore del colpevole. 

Cap. (senza badarijli) Ebbene.... avete inteso?,., obbedite 
(i soldati si avvicinano) • *. 

Laz. Grazia, capitano (piangendo).. ;i ,.; , 

Ces. Capitano! voi lo sentite..;, questo povero ragazzo vi 
cinedo grazia . .. ed io rispettosamente aggiungo la mia 
voce alla sua. .{si cava il cappello) 

Cap. Fa esattamente il tuo servizio, c risparmierai a te il 
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10 DON CESARE DI DAZAN 

castigo, a me di ascoltare delle sciocche preghiere. ( guar- 
dando Ces.) 

Ces. ( vivamente ) Come?... (ah! se non fosse l'editto....) 
Ebbene, se le lagrime non servono a commuovervi .... 
giovinotto , afferrale le sue ginocchia . . . . c chiedetegli 
perdono. 

Laz. ( s'inginocchia per afferrargli V ubilo). 

Cap. Scostatevi ... non ardite di contaminarmi ... 

Ces. (in collera) Signore !.... (Ah ! 1’ editto!...) 

José (Il capitano è molto altiero.) 

Ces. ( frenandosi ) Finiamola !'... io son certo che voi siete 
un bravo gentiluomo. Io ho impegnato il mio onore 
per il perdono di questo giovine .... e vi supplico , vi 
scongiuro di accordarmelo. 

Cap. Cessa d’ importunarmi, o mendicante, io non posso 
far nulla. 

Ces. No? ebbene, li farò qualche cosa io. 

Cap. Insolente ! 

Ces. Ah, questo è troppo !... Addio editto ! signor capitano, 
io vi ammazzerò. 

Cap. Come ! 

Ces. Come ? con la mia spada , che non può che onorare 
la vostra toccandola. Io mi chiamo don Cesare di Ba- 
san, conte di Garofa, ed ho il diritto di stare col cap- 
pello in testa innanzi al re !... ed io vi ho parlato col 
cappello in mano.... sottomesso ed umile.... e voi mi 
rispondete con alterigia c mi trattate da mendicante? 
Questo è troppo abusare della mia pazienza , c v’ in- 
vito.... 

Cap. Ad un duello? 

Ces. A meno che non siate tanto vile quanto insensibile. 

Cap. Io vilel Andiamo. 

Las. Voi battervi per me?... 

Ces. Addio .... Il luogotenente voleva perdonarti? sta pure 
di buon, animo, giovinolto, che fra dicci minuti lo avrò 
fatto capitano. ( viario tutti meno José) 
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ATTO PRIMO. 11 

José Don Cesare è una buona lama, ctl io temo molto per 
il suo avversario. 


SCENA V. 

Maritano e detto. 

Mar. ( con gioja) V ho veduta .... essa ha fatto fermare di 
nuovo la sua carrozza .... c si è degnala sorridermi. 

José (Ella qui!... qual idea?... Don Cesare lavora forse a ' 
quest’ora al compimento de mici progetti ) {si avanza) 
Sempre invasa ne’ vostri pensieri di grandezze ?... 

Mar. Siete voi, signore? non andaste ad incontrare la re- 
gina? 

José No !... io ti aspettava. 

Mar. Desiderate parlarmi ? Il momento non 6 opportuno, 
giacche il lavoro è terminato .... e fra poco saranno 
qui gli operai ai quali predico la buona ventura. 

José. E non potresti principiare da me ? 

Mar. Volontieri! datemi la mano. 

José {va per darla , poi si arresta) No!... dammi invece 
la tua. 

Mar La mia ? oh questa è graziosa ! 

José Posso predirti 1’ avvenire con più sicurezza che tu 
non lo fai agli altri. 

Mar. Voi volete far l’indovino?... 

José Tu affidi all’ azzardo la cura di compiere le tue pre- 
dizioni, ma la sorte che io t’ annunzio è realtà ; 1’ avrai 
perchè la formerò io stesso. 

Mar. Voi ? 

José Io ; c te la promette {abbassando la voce) don José 
di Sanlarcm. 

Mar. {confusa inchinandosi) Il ministro! 

José Sì, in grazia mia, seguendo i miei consigli , tu sarai 
fra poco la più ricca fra le belle dame di Madrid .... in- 
vidiata dalla duchessa, di cui tu oggi uc invidiavi la 
sorte. 
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12 DON CESARE DI BAZAN 

Mar. Dite davvero ? . ì 

José Un bell’ avvenire ti aspetta. 

Mar. E per essere tultociò, cosa devo fare? 

José Per ora, silenzio ! 

SCENA VI. 

Don Cesare, Lazzarino, Popolo. 

Ces. ( asciugando la sua spada) Quel capitano non aveva 
la vita dura , e, al primo, colpo .... là .... Ora, ragazzo 
mio, sci libero. Torna pure a casa tua, al tuo dovere, e 
guai-dadi essere più attivo anche nell’ osservare i fucili 
nelle occorrenze. 

La'z. Oh quanti ringraziamenti, signore i... 

Ces. Basta così .... non v’ ò tempo da perdere per me, c 
conviene che io riprenda il corso de’ miei viaggi .... 
1 ’ editto reale mi porgerà le ali. ' 

Laz. Oh Dio! chi vedo? un uffizialc c dei soldati ?.i 
Ces. Sarebbero mai per me? (pa loro incontro) 7 .• 

♦ , \ 1 

SCENA VII. ' < 

_ j Un Uffiziule, soldati e detti. *' -, > 

Uff. In nome del re, vi arresto, (i soldati circondano don 
Cesare) . . . 

José (Va bene!) v . . 

ics. Sono con voi. (Ho fatto male a ritornare a Madrid.) 
Mar. (a José con ansietà ) Dunque voi dite, che tutto deve 
. avverarsi?... , 1 . . 

José Domani lo vedrai, (via) 

Mar. (Domani.... sarò duchessa!) (ma) 

Cgs. (Romani.... sarò appiccato.) • 

. . - • . . • :. 

. F1N{5 DELL’ ATTO PRIMO. . / 

■>: . 
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ATTO SECONDO. 


Interno di una fortezza. Porte laterali. 


, SCENA PRIMA. 

* Don Cesare e Lazz arino. •; 

Ces. ( coricato dormendo). 

La z. (in piedi vicino a lui ) -In ventiquattro ore arrestato, 
processato e condannato. ( guarda la pendola) Non ha 
più che due ore da vivere .... c dormq (gli prende la 
mano). 

Ces. ( svegliandosi ) Eli! chi mi sveglia?... Ah, sei tu, ra- 
gazzo mio ? Hai interrotto il più bel sogno.... sognava 
che tutti i mici creditori erano appiccati. 

Laz. Come? 

Ces. Era un quadro delizioso ! che ora è?... (guarda) Mi - 
rimangono ancora due ore di avvenire.... Che cosa fa- 
rò durante questo tempo ? Lazzarino ? 

Laz. Signore? 

Ces. Se tu fossi condannato a morte, c avessi aucora due 
ore di vita, io clic cosa lo impiegheresti? 

Laz. A raccomandarmi a Dio. 

Ces. Due ore ti basterebbero?... In quanto ji me non so 
se vivendo ancora sessant’ anni sarebbe troppo lungo 
il tempo per farlo. Se facessi il mio testamento?;^ No, 
sarebbe troppo breve. Io ho esaurito tutta la coppa 'delle 
terrestri voluttà... ho amalo, ho giuocalo, ho bevuto... 
sono stalo ricco, ed ho mangialo la mia fortuna senza 
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fame .... come ho amato delle duchesse senza amore. 
Sono stato mendico, ed ho passato intiere giornate a 
desiderare una buona fetta di bue, ed una bella c gras- - 
sa servotta;. ecco tutto, non mi resta altro a fare, ed 
essi aspettano che io abbia finito per dirmi : In nome 
del re, don Cesare, voi siete condannato a morte : ah, 
ali, ah ! (ride) > 

Laz. ( gettandosi a’ suoi ginocchi) Ed è per me, per me 
che andate a morire t 

t 

Ccs. Su via, non piangere.... _ 

Laz. ( con rabbia) E nessuno è andato a gettarsi a’ piedi 
del re per chiedere la vostra grazia?... nemmeno un a- 
mico.... un parente.... nessuno! 

Ccs. Lazzarino, non calunniare l’umanità; un vecchio si 
è portato sulla strada che percorreva il re ... ha fer- 
mata la carrozza.... ha stese le sue mani tremanti, ed 
ha gridato interrotto dai più caldi singhiozzi u grazia, 
grazia per don Cesare ! 11 

Laz. Ah ! era il conte vostro padre ? 

Ccs. (freddo) No ; uno de’ miei creditori. Dunque, tu ve- 
di, Lazzarino, che v’ è ancora del buono fra gli uomi- 
ni; piovanesia, che ai giorni del mio splendore io 
aveva por convitati, duchi e marchesi .... .Ieri ancora 
la mia miseria era scortata da avventurieri c spadaccini 
di Madrid. Guarda se mi amano tutti! Conoscendo che 
avrebbe loro fatta troppo pena il vedermi , neppure 
uno è venuto .... 

SCENA II. 

Don José c detti. *■> 

José Me eccettuato (avendo inteso le ultime parole , c si 
sarà avanzato). 

Ccs. (si alza) Don José! 

José (fa cenno a Lazzarino di andar via, c quegli parte). 
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Ces. Voi!... nella mia prigione!.., 

José Qual maraviglia?... vi fui sempre amico, don Cesa- 
re, e amico sincero e costante sino all’ultimo istante. 
Qua la mano. 

Ces. Oimè! dopo queste parole affettuose, non so?... 

José Seppi la fine della vostra trista avventura, e vi 
compiango. Non vi restano più che due ore di vita. 

Ces. V’ ingannate . .. un’ ora e tre quarti ( mostra il qua- 
drante). 

J osé ( sorridendo ) Questo si chiama contar bene. 

Ces- La vita è così breve.... 

José La vostra può essere ancora prolungata. 

Ces. Oh Dio ! come, signore ?... 

José Sedete, e parliamo. 

Ces. Ma io non ho tempo da perdere. 

José Don Cesare! 

Ces. Don José ! 

José Ponetevi bene in mente, clic il mio potere ò gran- 
de ; che in questo punto io sono, o il primo ministro 
del nostro sovrano, o una buona fata dalla verga ma- 
gica. 

Ces. (guardandolo) Scelgo il priipo, perchè il vostro 
volto è più da ministro, che da buona fata. 

José Voi mi adulate. Ebbene, o ministro o fata, qualun- 
que uomo, nella vostra posizione, ha sempre delle ama- 
rezze, dei desiderj che turbano gli ultimi suoi momen- 
ti ; parlate adunque, c fidatevi d’ un amico. Se accet- 
tate le mie condizioni, vi giuro di accordarvi tutto 
quello che mi domanderete.... ben inteso, salvo la.' 
vita. 

Ces. ( con rimprovero) E potete credermi così indiscreto 
da domandarvi queste cose? 

José Ebbene ? 

Ces. Ebbene .... io non desidero cosa alcuna. 

José (Oh diavolo!...) 

Ces. Ah.... aspettale. Entrando, vedeste quel giovinetto... 
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José Cagione della vostra morte?... 

Ces. No, non è per lui !.. quel ragazzo mi sta veramente 
a cuore.... Non voglio che continui a soffrire i mal- 
trattamenti de’suoi superiori. Fate qualche cosa per lui. 

José Nient’ altro? lo prendo al mio servizio, c m’incarico 
del suo avvenire. 

Ces. Grazie! ' •' - '• 

José Avete altro a desiderare?... 

Ces. Nuli’ altro. 

José (Per così poco non acconsentirà mai....) Don Cesa- 
re, nei vostri viaggi, vi siete mai trovato nel caso di 
assistere a curiosi spettacoli ?... Vi è mai accaduto di 
vedere impiccare un uomo? 

Ces. Sì.... ne ho veduto impiccar tre.... - e ho riso di 
tulli e tre.... Dio mio! riso?... e sì che io farò miglior 
figura di essi per aria !... ebbene, se \o ho riso di 
costoro, altri rideranno di me. Impiccato!... ò un’in- 
famia.... in tutte le Spagne non si è mai impiccato un 
gentiluomo. Che si appicchi un contadino.... un’ alen- 
ile ...: i miei creditori, sta bene, ma don Cesare, l’ul- 
timo dei Bazan !... è una morte più che infame! . . . 
Che mi mettano in faccia a dodici soldati, con lo schiop- 
po ben carico da dodici palle di piombo.... che mi 
fracassino il cranio ed il petto !... alla buon’ ora ! un 
gentiluomo deve morire così. ! 

José E così morirete. 

Ces. ( vivamente ) Davvero?... me lo giurate?... 

José Sull’ onor mio. •*-' • 

Ces. Respiro ! Dodici bravi soldati mi manderanno a mor- 
te?... Voglio vederli, stringer loro la mano.... bere 
con essi ....♦• 

José Bere coi soldati, voi, conte di Garofa? 

Ces. Ho derogato con dei mulattieri e dei banditi ... pos- 
so ben farlo con chi tra poco varrà più di me. 

José Vi sarà dato un pranzo magnifico, che vi farà ricor- 
dare le vostre passate grandezze. 
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Ccs. Va bene ; ora le mie condizioni sono accordate, sen- 
tiamo le vostre. Porcile io muoja contento, e non im- 
piccato, e perchè questo giovinetto sia felice, cosa esi- 
gei e ? < 1 . 

José Pochisssimo. 

Ccs. Sentiamo. 

Jose Bisogna che vi maritiate. 

Ccs. Eh !... cosa avete detto ?... maritarmi ?... cosa devo 
farne della moglie adesso?... ma almeno mi direte il 
perchè. 

J osé È un mistero. 

Ccs. Ilo così poco tempo di essere indiscreto.... 

Jose Non posso. 

Ccs. Non è già per l’eredità, perchè non lascio che i 
miei debili, e il nome .... (colpito)- Ah!., il mio nome... 
comprendo tutto. 

José Come ? 

Ccs. E una donna clic desidera chiamarsi contessa , du- 
chessa.... convenitene, è questo. 

José Può essere. 

Ccs. In tal caso l’avrà, e buon prò le faccia. 

José Accettate? 

Ccs. Accetto.... sarò marito per un’ora e mezzo ... avrò 
pochi dispiaceri coniugali. 

José Acconsentite di trasmettere a vostra moglie il no- 
me di Bazan, il titolo di contessa di Garofa ?... 

Ccs. Anche la conica.... ve ne sono rimasti i frantumi. 
A proposito, si potrebbe sapere chi è mia moglie? 

José Non la nomino. 

Ccs. È giovane.... bella?... 

José Non so nulla. 

Ccs. Ah! capisco.... traverso a questo mistero, panni 
«li scorgere una brutta vecchiaccia.... di cinquantacin- 
que anni ... . 

Jose E (piando ciò fosse? 

Ccs. E lo stesso... impalmo il mezzo secolo adocchi chiusi. 

Fior, dram.f voi. VII. an. II. ‘ì 
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José Potrete tenerli aperti .... perché il volto della con- 
tessa di Bazan sarà coperto da un velo. 

Ccs. ( inchinandosi ) Vi ringrazio di questa attenzione, per- 
chè cosi, se non potrà scorgere i lineamenti del suo hel 
cavaliere che le si dà per marito, non vedrà nemmeno 
le sue misere spoglie clic lo ricoprono. 

José Anche a questo sarà provveduto. Entrate là , caro 
don Cesare, ed in grazia mia vi troverete V occorrente 
per comparire degnamente innanzi alla sposa. 

Ccs. Davvero?... mi lascio regolare da voi. Mi profumi- 
nogli maritino, m’incoronino di rose, c poi m’ucci- 
dano. Affé, che 1’ ultimo giorno della mia vita non può 
essere più hello! (eia a destra) 

José Ci voleva appunto un uomo come questo per servi- 
re al mio progetto. ( chiama ) Perez ? 


SCENA III. 

Una Guardia c detto. 



Guar. Signore? 

José Recate una tavola bene imbandita. 

Guar. Subito (/>. p.) 

José E mandatemi Lazzarino .... quel giovine clic abita 
in questa fortezza. 

Guar. (via). 

José (in uria di trionfo) Ebbene, bella Maritano, la mia 
predizione va ad avverarsi. Fra il re di Spagna e tu, 
povera cantatrice di strada, non v’ è altra distanza che 
quella d’ un gentiluomo rovinato.... c fra poco non vi 
sarà più nulla. Tu fosti più restìa di lui, ma infine il 
nome della regina vinse i tuoi scrupoli, e ti lasci fare 
contessa. Ti ringrazio, mia cara 1 
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SCENA IV. 

Lazzarino e detto. 

Laz. Eccellenza, mi ha fatto chiamare ? 

José Sì.... accostati, ragazzo inio. I tuoi parenti? 

Laz. Non ne ho. 

José I tuoi amici ? 

Laz. Non ne ho che uno solo, che jeri si è tanto interes- 
sato per me, c che oggi deve morire, 

José Don Cesare, è vero?... Infatti, dietro sua raccoman- 
dazione, m’ incarico del tuo avvenire. 

Laz. Che ? V. E. si degnerebbe .... < . 

José Ti prendo fin d’ora al mio servizio. 

Laz. Fin d’ ora ?... Perdonate, signore, ma dovendo mo- 
rire don Cesare fra poche ore, avrei voluto esser 1’ ul- 
timo a stringergli la mano, ed il primo a pregare per 
lui. 

José (Cuore generoso !) Ebbene, Lazzarino, fa montare gli 
archibugieri che Cesare ha domandato per convitali. 

Laz. (wi'a). 

José ( cavando alcune carte) Adesso al mio giuoco politico. 

(legi/o) « Noi, Carlo II ccc .... Facciamo piena ed inte- 
ra grazia a don Cesare. « Non vi manca altro che la fir- 
ma del re. Che bella commedia !... Quando alcuno 
de’ sudditi del re, o gentiluomo o plebeo, viene con- 
dannato a morte, il cuore del nostro monarca s’ intene- 
risce.... c firma con lagrime di gioja la grazia del reo. 

Ma per un caso da non potersi spiegare, ma da noi 
preparato, la grazia arriva sempre dopo un’ora. Così 
la sentenza di don Cesare deve eseguirsi alle sette.... 
la grazia arriverà alle otto, don Cesare morirà!... Sua 
maestà sarà benedetta, ed il mio piano avrà F effetto 
bramalo. 
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SCENA V. 


Lazzarino dello, indi solilaJi fucilieri. 


Laz. Eccellenza, gli archibugieri. 

Jose Che tulio sia pronto. 

La:. ( va in fondo , fa un cenno , e alcuni servi portano 
una tavola bene imbandita, ed i soldati entrano da al- 
tra parte). 


Ccs. ( riccamente vestito) Ebbene, don José? che ve ne 
pare? Sla bene il velluto e l’oro alla mia miseria? 

José A maraviglia!... Ecco il convito ed i convitati. 

Ces. Siete veramente una buona fata; la vostra bacchetta 
fa prodigi .... Oro e vino ! Mi si rinnova il passato. 
Manca il matrimonio. 

José Adesso vi presenterò la fidanzata {gli stringe lama- 
no, e via). 

Crs. Amici, a tavola !... non v’ ò tempo da perdere. 

Sol. (vanno a tavola, prendono posto e votano da bere). 

Ces. (al bicchiere con vino) Oh, vecchio amico! è mollo 
clic non ti ho veduto !... Animo , facciamo un brindisi 
alla contessa di Bazan? 

Sol. Evviva! 

Ces. Al suo sposalizio, e alla sua bella vedovanza ! 


Lazzarino e delti, indi 1’ Ufliziale e Giudici. 

La:. La giustizia. , , 

Ccs. Lasciate entrare. 


SCENA VI. 


Don Cesare e detti. 


SCENA VII. 




Die 


ATTO SKCONDO. 21 

I ff. Don Cesar») di Bazao , ascoltate la vostra sentenza. 
( legge ) u Noi don Carlo II re di Spagna e delle ludi»? 
facciamo grazia «Iella forca a don Cesare di Hazon , 
conte di Gamia , condannalo a morte, ma dovrà ter- 
minare i suoi giorni per mezzo di dodici schioppi cari- 
cati alla presenza dei giudici , c sorvegliali dagli ar- 
majuoli delle regie guardie sulla gran piazza della pri- 
gione. Carlo re. n 

Ces. ( allegro ) Allegri, compagni, [vedendola) Reco mia 
moglie, la contessa. 

(/ soldati lasciano la tavola e si schierano in fondo). 

SCENA Vili. ♦- 


Don José, Maritana con velo e detti. 

José Don Cesare, la mano alla signora .... (Non una pa- 
rola .... non uno sguardo....) 

Ccs. (Toccandole la inano, vedrò se è pienotta, o rugosa) 
(/e si avvicina) (Il portamento non c’ è male ..;.) Andia- 
mo, signora ; a voi tutta la mia vita [via con Marita- 
va e soldati). vi • * ' -, 

José [a L azzanno ) Introducete il marchese di Montefiorc 

e sua moglie [li segue , Lazzarino introduce). 

— • fiv .V? .%»■•» '* ... ««. 

SCENA IX. 

,-rf^tj i.i #4^ 15 V)dP& 

Il Marchese e la Marchesa. ? 

.1 j /vi.. , *■. 4.» « 

‘Vy * ' ' + **>»•> *_Qf- . . ^ 

Marc. Dove siamo? v ■ iti? 

La Mar. In una prigione, mi sembra. n 

Marc. 0 in un chiostro. 

La Mar. Qui vi sono gli avanzi di un convito.... dunque 
non è una prigione. 

Marc. Anche del vino nelle bottiglie?... I poveri prigio- 
nieri non pranzano così bene !... 
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La Mar. Ma infino, qual luogo è questo ? 

Mare. Che importa ? Don José di Santarem ci disse : mon- 
tate in questa carrozza, andate «dove vi condurranno, 
ed aspettatemi. Noi abbiamo ubbidito... siamo venuti... 
aspettiamo .... e sediamo comodamente. 

La Mar. ( indispettita ) Tutto questo va bene ; ma state 
all'erta, marchese! La vostra sommissione a don José 
è quella d’ un marito .... 

Mure. D’ un ?... 

La Mar. Non siete più uomo. Vi lasciate guidare da don 

José come una macchina siete l’ ombra del suo 

corpo. 

Marc. Madama, non profanate il sacro sentimento della 
riconoscenza. Quello che siamo, Io dobbiamo a lui. Ric- 
co, ma oscuro idalgo, dal fondo della Galizia aspiravo di 
presentarmi in Corte, c specialmente a te, mia Gazzel- 
la. Don José mi fece marchese di Montcfiorc e gran 
cacciatore del re, posto ereditario, che metterà sotto gli 
ordini de’ miei discendenti tutti gli uccelli di S. M. 
Colmo di tanti benefizj , giurai d’ esser sempre devoto 
a lui, e di rispettare i suoi ordini senza mai cercar di 
sapere quello che faccio. 

La Mar. Ma se andasse del vostro onore, del mio? 

Marc. Viva Dio! l'onore della mia Gazzella?... Guai a 
chi osasse soltanto.... l’avrà da fare con me. (le si av- 
vicina) Dimmi: qualche insolente avrebbe ardito?... 

La Mar. (fiera) Non l’avrebbe fatto impunemente. 

Mure. Brava, Gazzella mia !... Tu sei sempre giovane , 
sempre bella.... gli anni ti passarono sulla fronte sen- 
za che vi abbiano lasciata la menoma ingiuria. Tutti 
gli amici, bevendo il mio vecchio vino di Alicante, mi 
dicono : Per bacco, marchese, vostra moglie è giova- 
ne, è bella... e sono trent’anui che me lo dicono. 

La Mar. Tacete.... viene alcuno. 

vr- .vi':-; >d oiiiv bb 

...**•• Mr ourvu; !q 


Digitized by Google 


ATTO SECONDO. 


23 


SCENA X. < 

■ ha 

» Don José, Montana e dòti». ^ ' 

José {lenendo Maritami per mano) Marchese, di Monte- 
fiore, conducete nel vostro palazzo di San Fernando la 
contessa di Hazon ... vostra nipote. • 

Marc. ( sorpreso ) Eli!.., cosa dite? 

La Mar. {e. s.) Cosa significa? 

José {continuando) Che non avete più veduto da cinque 
anni a questa parte ..... 

La Mar. Una giovane vedova ?... 

Jose Ma no 1 

Mure. E il conte suo marito?... {si sitile una scarica di 
fucili). 

Mar. Oh Dio!... che fu? 

José Nulla.... tranquUJalcvi ... sarà qualche soldato passalo 
per le armi. Signor marchese, eseguile. Andiamo {via- 
no lutti). 

SCENA XI. . 

ijT. Don Cesaree Lazzarino. y ^ 

V-. -VJ - h ’ . h 

{Motte). 

Laz. { dalla destra guardingo) Nessuno!... (« don Cesa- 
re) Fuggite, questa chiave apre la porticina che dà sul 
baluardo .... sbrigatevi. 

Ces. ( quasi ubbriaco'C fregandosi gli occhi) Ma !... non 
è un sogno ?... Son vivo?., quelle palle che fischiarono 
al mio orecchio ?... 

Laz. Illusione I Sono tutte qui.... eccole. 

Ces. Come ! 

Laz. Il custode delle prilli era io .... io il visitatore per 
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qualunque esecuzione.... io clic vi dissi,: cadde e 

non vi movete. 

Ccs. Ali ! voi siete il mio salvatore!... a voi debbo.... 

Imz, Nulla.... io debbo lutto a voi, e la mia riconoscen- 
za .... Ma non tardate, per carità ! Partite da Madrid, c 
ponetevi in salvo. 

Ccs. ( passando il baloarclo) Addio 1 Ora che. son morto, 
creditori non ne ho più .... ma mi resta una moglie 
(inailo). 
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Giardino illuminalo con gran padiglione. 


SCENA i'RIM.V. 

Maritana a braccio di due giovani cavalieri. La MWchosa 
a braccib di due altri. Il Marchese, don José, tutti in 
al/ito da ballo. 

Uff. (a Maritano.) Che bella festa, signora ! Queste Sivi- 
glianc hanno una grazia c un’ agilità che incantano. 
(passeggiando) . * 

Cav.(al marchese) Si, marchese, donna Gazzella t sempre 
giovane .... e sempre bella. 

La Mar. ( inchinandosi ) Oh, signori!... 

Mare, (incantalo) (E tutti, dicono lo stesso). Cari amici, 
domani vi aspetto a pranzo da me.... beve rete ancora 
un poco del mio arino di Alicante. 

José (che avrà tenuti gli occhi sempre fìssi in Maritana) 
(Pensosa.... preoccupata.... va benissimo.) 

Marc. Eccellenza, cosa guardate cosi attentamente? .. 

José Contemplo ed amrtiico T opera mia.... e la vostra, 
marchese .... perchè «voi mi avete secondato » maravi- 
glia. — Come la Mattana si trasformò ben presto in 
contessa di Bazan e nel tratto.... e 4 nelle maniere.... 
Sembra nata in alta condizione . .s . che ne dite ^mar- 
chese ?...v 

Marc. Io credo tutto quello che credete voi ... 
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José Che caro marchese! Come governate gli uccelli di 
S. M.? 

Marc. Ne sono contentissimo.... fanno molti prodotti. 

José E tutto in grazia vostra.... va benissimo!»., e me 
ne rallegro con voi. (in confidenza) Sappiate che il gran 
maestro dei cagnolini del gabinetto invecchia.... parle- 
remo per voi per occupare il suo posto. 

Marc. Oli signore, vedete bene, volatili e quadrupedi.... 
e poi questo posto di confidenza, a me .... 

José Ne siete propriamente degno. — (Osservate quei due 
giovani cavalieri che. parlano alla marchesa con calore... 
‘Ahi ella è sempre giovane e bella! (si allontana c vede 
Marilana) 

Marc. (Anche lui!) 

José Come siete pensosa! Non sareste contenta dei pia- 
ceri che il nostro signor marchese ci somministrar? . . . 
Cosa manca a questa festa? 

Mar. Nulla, signore..,, manca soltanto umtale... 

SCENA 11. . 

: * ■. . 

Un -Servo, e delti. > • 

4 * a * * 

Scr. (a D. José a mezza voce) (Eccellenza .... di là srftlc 
aspettato.) 

José (Benissimo!) (al March.) Allontanateli tutti— 

Marc. (Subito) Signori, passiamo nel salone del palazzo, 
ove ci attender una merenda alla francese secondo il 
gusto di Versailles. 

José ( alla Maritana) ( Rasserenatevi . . . . alla festa non 
mancherà alcuno) (al marchese a mesta voce) (Tratte- 
nete gui costei.) ( piano tulli, eccettwil marchese c Ma- 
ritano) 

Mar. (colpita) Che ha d*ttt>4... non mancherà alcuno .... 
avete inteso quello che ha detto don José?».. 

Marc. No .... ma sarà come dite voi. 
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Mar. Oh cielo!... Tutto questo mistero, dopo quel ma- 
trimonio misterioso... Mi si dice: la nostra venerata 
sovrana vi ha fatto contessa di Bazan per avere un ti- 
tolo da poterla avvicinare, e se domando: quando po- 
trò vederla per ringraziarla? Don José mi risponde : più 
tardi. — Se esultante del mio nuovo titolo, chiedo quan- 
do potrò vedere l’esule sposò, a cui giurai eterna fede 
nell’ oscura cappella di una prigione, mi si risponde: 
più tardi. Più tardi ai mio orgoglio clic vorrebbe figu- 
rare in Corte? più tardi alla tenerezza di sposa clic 
sospira un marito? Marchese, don José m’inganna, è 
vero ?... 

Marc. Che dite!... avrebbe ingannalo anche me?... ingan- 
nare il gran cacciatore del re!... 

La Mar. Ma, nipote mia... questo marito clic amate di... 
confidenza .... 

Marc, (piano) (Gazzella, guardate quello clic dite.) 

La Mar. Questo marito noi conoscete, c non 1’ avete mai 
veduto. 

Marc. Gazzella, dicol... 

Mar. No.... ma so eh’ è buono, generoso.... dacché ha 
voluto dividere la sua nobiltà con una povera fanciulla 
mia pari. — Egli avrà certamente sofferto nel vedersi 
condannato la vivere lungi dal suo paese c da ine. Non 
voglio più vivere in quest’incertezza, c quando mi sarà 
dato di rinvenirlp , don José,. gli dirò: quando vedrò la 
‘regina? quando vedrò mio marito? 


; u* jA-, ìi, ti uvt 

SCENA III. 

_ . ■ ! «•’ ' t!ii: WMii ni 

Don José e delti. _ ,., H 

àj[i«. - il* . * jltMJV ili 

José Oggi, signora. ■■ 

Mar. ( esultando ) Oggi! ^ -^\ 

Mure. (Oggi?... (a Jose) Ma dunque non ò morto?) 

La Mar. (Se voi dicevate di sì.) ( a José) 


\ 
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José Silenzio ! 

Mar. Signor conio, ho inteso malo, non è vero! 

José Calmatevi.... non tremate così, povera fanciulla e 
uditemi. 

Marc. (Finalmente saprò qualche cosa.) 

La Mar. (Scoprirò questo mistero.) (si avvicinano) 

José Signor marchese.... e voi, signora.... (fa cenno di 
ritirarsi) 

Marc. Eh via ! un cacciatore del re ... 

La Mar. Una Gazzella ... 

' José Ve ne prego, (e. s.) 

Marc, e la Mar. ( partono maravigliati e confusi.) 

Mar. Siamo soli. Parlate di grazia... mio marito?... 

José È qui... vicino a voi... ma costretto a nascondersi 
agli oechi di tutti, finché una terribile condanna peserà 
sul suo capo. 

Mur. Che venga... gli troverò io un asilo... ma dov’c? 

José Eccolo. 

SCENA IV. 

Il Re, e delti. 

Mar. Dio mio ! ( mette un grido soffocato e s’ arretra ) 

Re (avanzandosi turbato) Maritano... mi riconoscete? 

Mar. (come annientata) (Era lui!... il cui aspetto altre 
volte mi atterriva!...) 

Re (con affetto represso) Conoscete l’ uomo, il di cui sguar- 
do vi seguiva in ogni luogo?... che silenzioso e taci- 
turno , in mezzo alla folla festante sulla piazza di Ma- 
drid, allorquando voi cantavate al popolo-, stava ad udire 
la vostra angelica voce, e si beava ne’ vostri sguardi ? 

Mar. ( con sforzo) Vi riconosco. 

Re E tuttociò perchè vi amavo, Maritano ... perche la mia 
gioia, la mia felicità erano là dove eravate voi. Biso- 
gnava togliere la distanza che ci separava ... Bisognava 
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essere o poveri lutti c due , o lutti e due nobili c 
ricchi. 

José ( temendo che si tradisca ) E don Cesare, proscritto, 
non poteva offrirvi altro che il nome; poi fu mestieri 
separarvi .... 

He Ma lilialmente vi riveggo. Deh! una speranza.... una 
promessa d’amore.... e voi sarete la mia sovrana, la 
mia patria, il mio tutto ; io non vivrò che per voi. 

José ( vivamente ) Don Cesare .... essendo oggi giorno di 
festa, in questo palazzo può venire alcuno da questa 
parte .... 

lìc E vero ... conviene che tutti ignorino il mio ritorno. 
Ma almeno, giacché sono obbligato a nascondermi , mi 
sia concesso di vedervi ed amarvi in segreto. Lungi 
dagli sguardi del mondo posso essere felice. Noi parti- 
remo insieme, o Maritana. * .. * 

Mar. Insieme? 

He A qualche lega da Madrid... presso Aranjuex ... là vi 
è una casa isolata, quasi invisibile, in mezzo ad un’om- 
brosa selva .... vi condurrò in quel luogo, e là trascor- 
reremo ore felici e beate. r 

José Sbrigatevi. ' C. 

He Venite, Mattana... parliamo. 

Mar. (atterrita) Partire?* 

He E che !... esitale.?... 

Mpr. (timida) Partire così.... senza far motto al mar- 
chese .... 

He Ricusate ? 

José, No..,, ma la contessa ha ragione.... bisogna che si 
congedi dagli altri invitati. Andate, don Cesare.... piò 
cllafvi seguirà. 

He Maritana ... là, in giardino vi è una carrozza ; e in fon- 
do al bosco una casa dove il vostro amante ...»(« .un 
molo di don José) 11 vostro marito vi attende, (via ra- 
pidamente) 

José Presto, viene alcuno... partite, (entra la marchesa. 
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Don José le fa retino di condurre con sè Muritanà , e 

le due donne viano) 

José (allegro) Ilo vinto. Il re avrà un’ amante .... e là re- 
gina si vendicherà del re. Là mia audacia eia mia abi- 
lità hanno superalo tulli gli ostacoli. — ■ Ma chi viene " 
a questa parte?... uno straniero.... Chi sarà mai? 

.'I .. ' 

SCENA V, ' • : • 

,*i , M ’ f , • .. 

\ 

*■ ■*! i OwliCcsàre e detti. 

, , . » . t 

Ces. (da solitario , si avanza umilmente , giunto da doti 
José si toglie la barba ed il mantello) Son io. Buon 

; giorno, mio caro ! 

JowbDon Cesare!... ( atterrilo ) non siete morto? 

Ces. Son vivo, e sto benissinàol... c voi come va? 

José Chi vi salvò ? 

Ces. Chi?... per baccol la mia buona fata. ' ” 

José La vostra buona fata ? 

Ces Con un colpo di bacchetta mi ha salvalo dalla morte. 

José Ma dopo quel matrimonio, vi* ho visto andare al sup- 
plizio. 

Ces. Sì.... ma vi andavo tranquillo e sorridente, perchè 
io dicevo fra me: è impossibile Chc ; la mia buona fata 
m’abbandoni nel momento il più interessante... la sua 
bacchetta avrà caricato bfucili di palle magiche. Difatli, 

■ sento lo scoppio, ed allorché mi pare di ricevere in petto 
una libbra di piombo bollente, vedo aggirarmisi intorno 
alla fronte mazzi di fiori freschi e odorosi ... una brezza 
imbalsamata mi solleva le chiome ... . incantato, esta- 
siaslato , cado con grazia, come deve farlo qualfinque 
gentiluomo fucilato. 

José Voi cadeste?.. 4 . • 

Ces. Per civiltà, c, per assumere un certo tal qual con- 
tegno ... .mi sento morire. — Ma era un sogno! e due 
ore dopo mi risveglio nel misterioso ridotto di Matu- 
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lubos, con una bottiglia in mano c un corno dall* al- 
tra. Grazie, .buona fata, grazie? 

José (Ohi fui tradito!) ( con rabbia) 

Ccs. (siede) A quel clic vedo.... qui vi 6 gran festa.,., si 
dà forse per celebrare il ritorno dello sposo, . o la ri- 
surrezione del morto? Io sono l’uno e l’altro. 

José Che dite? 

Ccs. Aspettate la fine della storia prodigiosa. Ieri mi tro- 
;• vavo a tavola fra uno spadaccino e un avventuriere, 
quando passa una carrozza inc^ erano due donne, 
una giovine e bella, e l’altra... mi occupo della prima; 
avevi) la fronte angelica , e gli occhi belli come una 
vergine .di Raffaello. Stavo assorto nella mia contem- 
plazione, quando un cqmpngno mi dice: Voi che siete 
gentiluomo, conoscete quello stemma?... guardo, «era» il 
mio!... Allora gridai: chi é questa donna in quella car- 
rozza? Un contadino mi risponde: è la contessa di Ba- 
zar), che «da un mese a questa parte abita il palazzo di 
San Bernardo. 


José (Maledizione 1) » 

■Ccs. Balzai di gioiti... Tutto ad un tratto mi ricordo della 
bella mano che avevo stretta quel giorno che sapete ... 
Mi slancio dietro la carrozza; sopragginnsc la notte, 
arrivo alle porta di questo palazzo, mi credo beato.... 
e mi chiudono- la porta in faccia. Una voce di servo 
mV grida: andate via!... Mi ritirai triste e pensoso. 
Errai perla campagna tutta la notte..'-.. Finalmente 
venato il giorno, le* porte si sono riaperte, ed eccomi 
qui.- Mia moglie dov’è?... rispondete subito, perché ho 
una sentenza capitale che -mi pende sul collo. 

José (Ahi non sa nulla della sua grazia!) Ed ora cosa 
pensale, don Cesare? 

Ccs. Cosa penso?... Sono< maritato sì o no?... mia moglie 
è bella.... 1’ amo come un pazzo... é mia... m’ appar- 
tiene ... e la voglio. 

José (E tutto il mio grande edilìzio, a grave stento ele- 
vato, dovrebbe finire così?) 
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Ccs. Poiché me l'avete data voi ... me nc risponderete. 
Don José... mia moglie dov’ è? 

José ( dopo riflettalo dice con forza ) No .... non sarà. 

SCENA VI. ,-i yfi.., \ 

■ 

Il Marchese c delti. m* • • . 

il’ I O! ‘ . »HÌt. l’w 

Marc. Viva Dio ! i miei convitati sono così allegri ... non 
cessano di bere alla salute della contessa di Bazan. 

Ccs. ( vivamente ) La contessa!... mia moglie! dov’ è? 

Marc, {sorpreso) Come ! voi siete don Cesare ... che ? non 
è morto?... 

José ( al Marchese) (Non parlate .... c non fate un sol motto 

^jli «quanto sta per accadere.) Don Cesare, i vostri diritti 
sono sacri, c uiuno pensa a rapirteli. La- contessa di 
Bazan, vostra moglie, ora verrò.... attendete, (dio) 

Ccs. Verrà!... la rivedrò!... raggiante di gioventù, di bel- 
lezza .... Ali signore ! statemi vicino per -sostenermi se 
la felicità mi facesse mancare. 

li !>• O -Óm II] !• / . .0 - 

SCENA VII. .oli/ 

.-.,1 ^4*. tM sé \ju~5. . r:t> ua (multali obnoiruia^) -»o‘j 
Don José, la Marchesane delti. . 

V: .fluidi/ |».|| oBXtil' lb J*-y>Ì/t03 qjk&’.r l 

José {entra dando una stretta di mimo alla marchesa, c 
uno sguardo d’ intelligenza al marchese) Don Cesare , 
eccovi la contessa di Bazan. 1 pf 

Ccs. Misericordia 1 ■ ov li . 

Marc. ( Gli dà mia moglie. ) 

Ces. E 1’ altra ?... {costernalo) Ecco cosa nascondeva quel 
maledetto velo! 

José Povero sciocco ! 

Ccs. {al Marc.) ( Signore, per qual parte si sorte più pre- 
sto dal palazzo ?) ' . . r 

José Don Cesare, questa è la contessa di Bazan, pronta 
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ad eseguire tutti i suoi doveri verso lo sposo , che re- 
clama tutti i suoi diritti. 

Ccs. Perdonate... ho detto tutti?... no, non credo d’ a- 
verlo detto. 1 dodici archibugieri non son più ora là ? 
No?... ora li avrei desiderali. Ma guardale , signore , 
che vecchia orribile, piena di rughe. 

Marc. (AhufT! è un prodigio se mi trattengo.) 

La Mar. (Cosa dice?) 

Marc. (Che tu sei un angelo.) ‘ . • ’ 

José ( insistendo ) Madama è pronta a seguirvi. 

Cc8. No, madama ... (no, non mai ) (al march.) (Ma voi, 
signore, voi che siete vecchio al pari di lei , ditemi, 
prendereste per moglie quella strega?) 

Marc. (Oli, è troppo ! signore, se non piace a voi, alme- 
no non iscoraggite gli altri.) “ >■"'• • 

Ces. ( disperalo ) Che m’imporla degli altri?... Gli altri 
sono fortunali. 

José. Orsù, bando alle menzogne, c parliamo a viso sco- 
perto. Don Cesare, avevamo bisogno del vostro nome, 
dei vostri tiboli, e nulla più. Il marito di cui si aveva 
bisogno era 1’ uomo che non aveva più di due ore di 
vita. « V. . 

Ccs. ( guardando la Mar.) Ed era meno da compiangere 
d’ adesso! 

José La contessa di Bazan non vi ama. 

Ccs. ( Si vede che vi è della simpatia.) 

José Facciamo un patto fra noi. Vostra moglie è ricca, e 
voi avete nulla. rituali IP ( dy, * , . 

Ces. 11 conto è esatto. . r \. 

José Avrete una pensione di sci mila piastre se vi allon- 
tanate da Madrid, e rinunziato a tutti i diritti di questo 
matrimonio. .r :n filo ' ^ . v 

Ces. A tutti.... lo giuro. 

José Ebbene, scrivete c firmate quello che vi detterò. 

Ces. Scrivo e firmo. \ 

José (scrive) u Io, don Cesare di Bazan, conte di Garofa 
Fior, dium.t voi. VI. an. II. 3 
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ni’ impegno su 1’ onore e la fede di gentiluomo di la- 
sciare Madrid, e non ritornarvi mai piu, c non rivedere 
più la contessa di Bazan mia moglie, m — 

Ccs. (Mi dà seimila piastre per non riveder più quella 
giraffa ?../ Ed ione avrei dattf dodicimila a lui. § 

José, a A non più reclamare i diritti di un marito...» — 
Ces. Mai più. 

José Firmate. 

i 

Ces. (firma) Don Cesare di.... 


j 1,1 . fti (i7w .‘ì'fr‘A'1 

ili,'. tiiO.} 1 


. 


^ iov jl) l 

'Uitoiii.* , lui .li- 


SCENA Vili. 


Un Servo e delti. 


taus .c 

f j ,t>Wl 




Se r. La carrozza della contessa di Bazan. 
Ces. (si ferma). , ) ' 

José (vivamente) Firfnate, firmate. 




k 

SCENA IX. ; ^ 

. .. j hlaov.hsNs 

Maritano, Invitati e detti. 

1 f . > * * > * 1 


Mar. ( traversa la scena circondata dai personaggi della 
festa). 

Ces. (riconoscc)idola grida) Ah i dessa !... 

Un Ino. Contessa di Bazan, lasciate che il mio braccio vi 
serva fino alla carrozza, (traversano e viano) 

Ccs. ( rompe la pernia) M’ingannavano!... (per correrle 
dietro). j -i 

José (impedendogli il passo e mostrandogli la carta fir- 
mata) Fermatevi, don Cesare, avete giurato sull’onore 
c la fede di un gentiluomo. 

Ces. ( straccia la carta) Dunque raccogliete i pezzi del mio 
giuramento. 

José Don Cesare, avete sul capo una sentenza di morte, 
ed io, Jose conte di Santarcm , ministro del re , ad 
un mio cenno avrete la mol te. 
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Ccs. Ali! finalmente vi smascherate, conosco le vostre in- 
fami insidie. 

José Potete aneora fuggire, rria ricordatevi che lutto ob- 
bedisce a miei ordini. . , - , 

Ccs. Dateli. dunque questi ordini.... Ma cesiate dal pro- 
pormi le vostre turpi condizioni, perchè . se siete di- 
ventato vile- a segno di offrirmele, io sono ancor trop- 
po nobile per accettarle !... 

José Un passo solo di più dietro a quella donna ,' ed il 
supplizio vi attende. 

Ccs. vAllora/fute largo!... (lo respinge e via) 

José Dicci soldati in cerca di lui. Si arresti, e se resiste 
si uccida. • 



» ‘ < i ■ * » 


: i 

. ■ , . .. : . 

, ! ... ■ i". ’• (' i ' •• 

*• * i Il ' .. 

FIMI OELL’ ATTO TERZO. 
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Saloìic yolico, finestra che mette sur un terrazzo , 
porte laterali , candelabri accesi. ■ 


SCENA PRIMA. 

« '» . *» , 

- / 

Lazzarino solo. ■ ■ 

1 Tulio è pronto. Il signor don José ha mantenuto la sua 
parola col prendermi al suo servizio, ed io -debbo ser- 
virlo fedelmente; ma cosa significa questo misterioso in- 
trigo?...' Egli ha fallo comprare segretamente questa 
casa a due leghe d’ Aranjuez e non mi si era an- 
cora lasciato solo, che venne subito a irjstallarvisi una 
donna che non conosco. Basta, vedremo; mi ha detto 
di aspettarlo qui.... l’aspetterò. 

SCENA II. 

Don José c. detto. . 

José È venuto nessuno? 

Laz. Sì, signore. — Una dama che si è chiusa in quella 
camera. • ... 

José E la carrozza, c le sue genti? 

■'Laz. Partiti all’ istante. 

José Va bene. 

Laz. Ho da annunziarla, eccellenza ? 

José No .... non annunzierai nò me .... nè colui che deve 
venire. » 

Laz. Colui che deve venire? 
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José Tu jeri mi seguisti al palazzo dell’ Escurialc? (piò 

• piano) - 

Laz. Come lo fo dappertutto. 

José. Tu vedesti accostarmisi una persona che mi disse : 
siate il ben venuto, don Josè di Santarem ! la ravviseresti? 

Laz. Se la ravviserei?... è un volto che si trova su tutte 
le monete spagnuolc! ' • 

José Silenzio! devi richiamarti quel volto, ma scordartene 
il nome. 

Ldz. Me lo sono già dimenticato. 

José Ecco 'la sola persona che questa notte deve pene- 
trare qui dentro. 

Laz. E se si presentasse alcun altro? * • ^ 

José Ricuserai d’aprire.... e se insistono c minacciano, 
là vi è uno schioppo .... 

Laz. E so servirmene. 

José Va bene. — Lasciami. (Laz. via) Come ha potuto 
scampar dalla mòrte quel don Cesare ?... Poche ore pri- 
ma, e la sua presenza, distrugge va tutte le mie speran- 
ze*; al momento in cui sto per giungere all’apice dermici 
desidèri sì, questa nòtte, o mai. Il mio piano è ben 
concertato; sotto pretesto della caccia, S. M. lasciò l’ E- 
scuriale, e fra poco sarà qui. — Intanto che Carlo II 
crederà sua moglie a Madrid, un avviso segreto la in- 
formerà che è tradita, cd in questo palazzo troverà le 
prove della sua infedeltà. Ella verrà, e alla collera, alla 
vendetta di una moglie oltraggiata andrò debitore di r 
quanto mi fu ricusato dall’orgoglio di una regina. Quan- 
to a don Cesare, a quest’ ora è in arresto, e non avrò 
più a temerlo. ( suono di corno da cahcia) 

SCENA 111. . » ' 

Maritana e detto. 

.< jt > ’-i •>) • • i 

Alar. Qual suono è questo?... Oh ibeonte di Santarem!,.. 

José Venni a vedere se i miei ordini sono stali eseguiti 
a dovere. i - 
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Mar* Vi ringrazio.*. . : ; :• 

José Ecco i vostri boi sodili avverati. Prima un titolo, od 
ora gli omaggi e 1' ammirazione della Corte, ho bcjic 
:* man tenuta la mia promessa? t • . T ' , 

Mar. La mia riconoscenza sopravvivcràalle mie lagrime... 
José Lagrime! * >.•» «», . / :• >’ ' *» \ 

Mar. Perchè non potevate mai immaginarvi che la ebu- 
! tessa di Bazan si .pentirebbe cosi presto dei voti formuli 
da Maritana. ’ - 

José. Dispiaceri forse?..* . !' V 


i ,« * / 


SCENA IV. 



' + Lnzzariuo e detti, . imi» .»i,Re. 


■Lai. Eccellenza t - ' • . - ; • 

José ( a Imzs.) (Silenzio!) .(forte) Vostro marito madama. 
Afar .(spaventata) Egli l '.: » •« • ’> »• 

Re (entra) ■.* • f .n i— • • r v 

José (salala' rispettosamente e via» facendo cenno a La z • 
zarino di seguirlo.)'. * > : u » <■ - »-j .. . 

Re (Finalmente eccomi solo con ilei !) ni: a*, 

Mar. (Dioijjaioi!»». còme tremo!) u; : i! . - i. i--» 

Re. Madama,, perchè state cosi lontana da: me ? s - . 

Mar. Perdonate*,». è- che *t » ,i . 

Re Come sipte. pallida.! ... (le prende la inano che siringe 
fra le sue) Questa roan.0% è agghiacciata, i.- v 
Mar. (ritirando la mano) Signor conte L.» 

Re. Jìbbene, madama? • . r u . ••• • >t 

Mar. Sì.... soiitf' turbata ma ciò non „vi sorprenda. Il 
nostro matrimonio è stato così -bizzarro.... perdonate.... 
ma debbo confessarvi..», eli e Ito paura di voi. 
de Paura di me? E voi rispondete ali’ amore di un marito 
con lo spavento? (dolce) Maritana , ditemi la ragione 

.. .del vostro gemilo. < ' y .* •• • r • 

Mar, 11 vostro sguardo così severo» ini ricorda la distanzi 


\ 
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clic ci separa .... non posso avvezzarmi a parlarvi.... 
come marito.... non oso guardarvi in volto, e finalmen- 
te .... ve Io replico, ho paura di voi. 

Ile E se ad onta della mia profonda tristezza mi sforzassi 
a sorridervi?... Se questo sguardo così severo si facesse 
dolce e supplichevole, non otterrò allora un po’ di con- 
fidenza, un po’ di tenerezza da voi? Don José mi as- 
sicurava che voi attendevate con impazienza il mio ri- 
torno.... dunque m’ingannava? 

Mar. No, signore, non siete voi 1’ ingannato, son io. 

Re Come ! 

Mar, Vi dirò lutto. — Per meglio conoscere inio marito, 
interrogai j miei famigliala sopra questo conte di Bazan, 
di cui io portava il nome .... 

Re E che risposero ? 

Mar. Che rovinato, abbandonalo, proscritto percorreva la 
Spagna come un avventuriere, ma ch’era sempre or- 
goglioso c nobile ; mi dissero che ridotto alla miseria vi- 
veva di giuoco, ma che fu sempre leale; clic bene spesso 
si batteva senza motivo, c più spesso ancora per di- 
fendere c proteggere il debole. lu questo misto di ge- 
nerosità c di miseria provava un non so qual piacere 
a cui mi affidava perchè anch’io fui povera, sola, 
e abbandonata. Io diceva fra me: chi sa, quante volte 
cantando sulle piazze di Madrid mi sarà passato vicino 
ridendo nella sua povertà ! egli, figlio perduto come me, 
indovinerà il mio cuore .... e comprenderà la noja che 
in questo palazzo mi consuma. — Piena la mente di 
questa immagine io 1’ attendeva ansiosa per rinascere 
a nuova vita; e quando mi si disse, ritorna, il cuore mi 
battè fortemente, aprii le braccia con trasporlo per strin- 
gerlo al mio seno .... voi giungeste, vi vidi, c più non 
lo riconosco; infine, io- sentiva che amavo lui, ed ho 
paura di voi. 

Ile. Ebbene ! amica una, (con amore) se avete bisogno di 
uno sposo socievole e allegro .... sorridetemi voi per la 
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prima, e lo felicità. clic m' infonderete nell’ iinima, rni 

trasparirà sul viso, (la prende) 

Mar. ( svincolandosi ) In nomo del cielo, signor conte!... 
lasciatemi. 

Re (con furore represso) Comprendo tutto, o madama!... 
foste amata da altri cuori diversi dal mio.... altre lab- 
bra differenti dalle mie vi proffersero la parola amore... 
un più fortunato amante , col volto c lo sguardo meno 
severi dissiparono in voi quei terrori clic la sola mia 
persona v’ispira, ed a lui donaste tutto il vostro cuo- 
_re... ceco perchè oggi ributtate un marito ...-(appoggian- 
do) vostro signore e padrone. 

Mar. (rassegnala ed oppressa) Si, avete. ragione , signor 
conte; a voi sta il comandare, a me l’ ubbidire .... (china 
il capo) Voi siete il mio signore c padrone ,... (tua) 

Re Finalmente è mia!... o sia l’amore, o il timore, che me 
la procuri, è mia. (va per entrare da Maritano ; si 
sente un colpo di fucile , c don Cesare entra per la fi- 
nestra) 

SCENA IV. 

• 'iti f# 9T5DH7I 

Cesare e detto, poi Lazzarino. 

He Un uomo ! ( discende la scena) 

Ces. Bella maniera di ricevere le persone ! chi diavolo 
mi ha fatto questa calda accoglienza ? 

Laz. ( comparendo al terrazzo con fucile in mano) Era 
don Cesare! (via)' -, ,..j 

Ces. Ehi? (chiama e poi vede il re) Perdonale, signore, 
non vi avevo veduto. 

Re Perchè entraste da quella finestra? 

Ces. Perchè la porta era chiusa. 

Re Cosa volete? 

Ces. Cosa voglio? Avrei troppe cose da rispondervi. 

Re Ma finalmente, qual motivo vi conduce? 
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Ccs. Dal terrazzo di questa rasa, ni chiaro della luna, ho 
scorto una donna che volevo vedere più da vicino. 

Re Una donna? 

Ccs. Ho picchiato alla porta, ricusarono d’ aprire , e sic- 
come ero deciso di entrare, mi sono rassegnalo a pas- 
sare dalla finestra. Si fece fuoco sopra di me , ma si 
vede che l’oscurità della notte gli ha fatto sbagliare la 
direzione, c sono rimasto illeso. 

Re ( adirandosi ) Ma insomma, con qual diritto penetrate in 
questo luogo? 

Ccs. Scusate .... se avessi avuto qualche diritto, 1’ avrei 
fatto valere prima che facessero fuoco sopra di me. — 
Ma se volete saperlo, ceco lutto: voglio vedere quella 
donna. 

Re Ed io non voglio che la vediate. ( brusco ) 

Ccs. Dunque, voi siete?.... 

Re 11 padrone di questa casa. 

Ccs. Il padrone di questa casa dove si trova la contessa 
di Bàzau? 

Re ( vivamente ) La conoscete? 

Ces. Pochissimo .... non 1’ ho vista che per qualche mi- 
nuto. Ma se abita qui, se questa casa è la vostra ... di- 
temi chi siete. 

Re (con alterigia dirigendo V occhio alla porta di Mari- 
tano) Sono... sono il conte di Bazar». 

Ces. ( stupito ) II... II conte di Bazan?... (Per bacco ! la mia 
famiglia ripullula dalla morte meglio della fenice. Hanno 
ucciso un Bazan, e dalla sua cenere ne rinasce un altro,) 

Re Ora elio vi ho detto ehi son io, ditemi chi siete voi. 

Ccs. (Per bacco ! Costui è un impostore matr icolalo , e 


voglio .. 


ttn iM 


Laz. ( comparisce e gli dice piano) (Zitto 1) 

Cc*. (Uzzarino?...) 

Laz. (E il re?) . (sparisce) 

Ccs. (cavandosi il cappello) Il ... re qui?... a quest’ora?... 
e mia moglie?... capisco tutto. 
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lic Finalmente, rispondete: chi siete voi? 

Ccs. Chi.... sono? 

Ile Esitate?... questa domanda v’ imbarazza?... 

Ccs. Molto .... ne convengo. (Chi sarò io adesso se egli si 
è finto ine? mia persona?) 

J?c 11 vostro nome.... voglio sapere il vostro nome. 

Ccs. Ebbene! se voi siete don Cesare di Bazan.... io.... 
io sono il re di Spagna! (Se egli ha preso il mio nome 
posso io bene premiere il suo.) ( mettendosi con super- 
bia il cappello in testa ) 

Re Come ! il re di ?... 

Ccs. Di tutte le Spagne .... e dell’ Indie anche. 

Re Voi siete il re di Spagna ? 

Ccs. [siede ‘Con gravità ) Come voi siete don Cesare di 
Bazan. — Ali! siete sorpreso di vedere sua '.maestà ... 
cioè la mia maestà Carlo li, senza seguito , a mezza- 
notte, da una donna che non è sua? Cosa volete, don 
Cesure? hi mia maestà si annoia: va e viene a distraici. 
Bisogna che questa regia follìa resti celata a qualunque 
costo ; in quanto a me, sono tranquillo; rapporto a voi, 
spero che non tradirete questo mistero. 

Re (Insolente!... Ma chi può essere:. costui ?) 

Ccs. Ma ora che ei penso .... Quel don Cesare clic siete... 
lo conosco... giacché io conosco tutti i miei sudditi .... 
questo don Cesare e un bravo gentiluomo , Io so, bel 
cavaliere, spiritoso; ( alzandosi ) ma se la memoria non 
mi tradisce, questo don Cesare ha ucciso in duello un 
capitano delle' nostre guardie, e fu giustiziato.... egli 
deve esser morto, e come va che siete vivo, e in que- 
sto luogo? Con qual dritto vivete? Ma non sapete clic 
se io chiamassi qualunque fedele spagnuolo, potrebbe uc- 
cidere colui che dichiara essere don Cesare di Bazan?... 
( freddo ) Ma io non .chiamerò. 

Re Vostra Maestà scorda presto .... r 

Ccs. Cus’ ò che scorda la mia Maestà? 

Re Scorda clic don Cesare di Bazan, iti grazia del per- 
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dono reale, ebbe sal c va la vita: e questa grazia fu fir- 
mata alle otto la stessa sera della condanna. 

Ces. (Ali!... ho la mia grazia?) Firmala alle otto?... un’ora 
dopo l’ esecuzione ?... vi ho fatto grazia?... sono stato 
un re generoso e clemente. (Non mi spiace di saperlo.) 
Re Vedete che sarebbe inutile il chiamare... 

Ces. Come inutile di farmi bello d* un titolo clic non 6 

• » ì • * i • 

mio. 

Re Ah ! voi confessate di non essere ?... 

Ces. Il re di Spagna !...” lo confesso; c voi ne sospetta- 
vate un poco, non è vero? t " \ 

Re Dunque siete ' r 1 

Ces. Un uomo che presentemente può andare a viso sco- 
perto, che non ha più bisogno di nascondere nò i suoi 
titoli, nò* il suo nome ; io sono .... \ 

. ' . SCENA V. 

/ / 

. > Làzzarino e delti. 

Laz. (sottovoce' al re) (Sire, un messaggio segrcló ....) (gli 
presenta un plico) 

Re (-dopo 'letto) Che lessi!... tradimento!... la regina è 
stata prevenuta.... e trovasi al palazzo d* Awhijucz. 
"Presto, il mio cavallo.) 

Laz. È pronto. '* > 

Re (tirandolo in disparte) (Tu appartieni a don Josè ?...) 
Laz. (Sono il servo più affezionato eh’ egli ubbia.) 

Re (Abbi 1’ occhio sopra costui.) 

Lbz. (Non. lo Iascerò.) ’ • * ’. 

Re (Che si allontani di qui, c fa di sapere il suo nume.) 

(parte) * - •' 

Laz. Dunque, don Cesar.', eravate voi?... 

Ccs. Io, che tu salvasti.... 

Laz. E a cui tirai una schioppettata. 

Ces. Ah ! dunque salvandomi la vita non facevi clic* un 
prestito .... perchè poco fa volevi riprenderla. 
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Laz. Non credeva clic foste voi. 

Ces. Benissimo ! — Ti avranno detto di farmi uscire di 
qui. • 

Laz. È vero. 

Ces. E se resisto?... 

Laz. Resistere? contro chi ? qui son solo, e tutto vostro. 
Ces. Bravo! Se mai divento ricco .... 

Laz. Mi prenderete al vostro servizio ? 

Ces. Servirmi ! Ti darò dieci lacchè per servir te. — Dim- 
mi, in questa casa vi è una donna? 

Laz. È vero. 

Ces. Voglio vederla, e parlarle ; .va a prevenirla. 

Laz. Eccola che viene. vJ'. 

Ces. Lasciaci. *• * *. < « 

Laz. Obbedisco, (via) !i v • v • ’♦ ' 

SCENA VI. 

Marilana e detto. 


Mar. (Un forestiero!) 

Ces. ( dopo averla guardata in silenzio ) Alfine ci vedia- 
mo, madama, e non senza fatica , almeno dal canto mio, 
perchè dovetti sfuggire alla ricerca di «licci guardie che 
, m i tepevano stretto con la spada alle reni, ed affron- 
tare la poco cordiale accoglienza che mi venne fatta in 
questa casa a colpi di fucile.... e lultociò per vedervi. 
Mar. Per vedermi?... non capisco. 

Ces. Siete sorpresa?... nondimeno ci conosciamo, e cosi 
bene, che posso dirvi chi siete.... e quello che siete, 
(con disprezzo ) 

Mar. Signore !... 

Ces. Un giorno vi siete delta : sono bella .... ma non 
basta .... voglio essere una gran signora .... voglio un 
titolo clic m’ inalzi al disopra della moltitudine.... ecco 
quello che vi diceste, non è vero, madama? 
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Mar. Signore, quando saprò eia siete, e quello che siete, 
risponderò. ■ 

C <75. Sono un uomo che può domandarvi conto delle vo* 
sire azioni e dei vostri pensieri. 

Mar. E con qual diritto ? 

Ccs. Un giudice, che non sarebbe severo quanto basta per 
voi, perchè non fu ben rigoroso per sè , che doveva • 
perdonarvi la vostra ambizione e il vostro orgoglio , 
perchè non seppe osservare un po’ di nobile ambizio- 
ne ; ma se ho perduto della mia considerazione, ho sem- 
pre portato il cuore e la testa alta. Cosa avete fallo voi, 
madama, dell’ onor mio, 'dèi mio nome? 

Mar. Mu di quale, onore, di qual nome parlate ? 

'Ccs. Del mio nome c dell’ onor mio, madama... dell’onor 
mio, perchè io sono don Cesare di Bazan. 

Mar. Voi?... quest’ uomo è pazzo. 

Ccs. Non ini credete?... V’ intendo .... perchè contavate 
sulla mia morte, che doveva rendervi libera. 

Mar. Cosa dite? 

Ce». Perchè, a grande infamia vi voleva un gran nome! 
Oh gran delitto!... ma più che delitto è viltà. 

Mar. Deh, ascoltatemi, signore. Quanto diceste, è falso... 
nondimeno, nelle vostre parole, vi ha alcun che di vero 
che mi fa credere .... ditemi, signore: chi siete? 

Ccs. Ve l’ho già dello, madama.... sono don Cesare di 
Bazan. 

Mar. Ma don Cesare di Bazan l’ho veduto oggi... questa 

• mattina ... e poco fa era qui. 

Ccs. Poco fa non v’ era che il vostro amante .... il re di 
Spagna". 

Mar. ( forsennata ) Il re i 

Ces. Eh ! lo sapevate bene. 

Mar. Ma una prova.... una prova di quello che dite.... 
perchè, infine, non posso indovinare... Appiè dell’altare 
ero coperta di un velo. Era forse un’insidia?... (osa- 
mente ) Ah signore , se siete voi il mio sposo dovete 
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ricordarvi li* vostre parole, le sole che mi abbiale in- 
dirizzato. 

Ces. Me ne ricordo, madama. Nella cappella della prigione 
il ministro stava per benedirci... io, povero condannato, 
vicino alla morte, vi dissi: a Madama, la mia vita, è 
tutta vostra, u 

Mar. (con forza) Ah sì, è vero!... Siete voi dunque/ si- 
gnore?... , • | . v 

Ccs. lo, che lutti credevano morto, c che ora viene a 
turbar»- i vostri regii amori. 

il far. Don Cesare, non m’ insultate .... e difendetemi. 

Ccs.' Contro chi? ( ironico ) 

Mar. Ma dunque mi credete loro complice? ./Io non sa- 
pevo nulla di quanto succedeva»... camminavo nelle te- 
nebre senza sapere dove- mi conducessero. Mi hanno 
detto: la regina vi chiama, vi aspetta,, cd io li ho ascol- 
tati; mi hanno dello di unirmi ad un 'marito scono- 
sciuto, invisibile .... "e obbedii. Il delitto che oggi espio, 
c l’orgoglio e la mia ambizione, c di questi chieggo 
perdono a Dio: ma non dite eh’ io 'fossi a parte della 
rea congiura, celie nella moglie di don Cesare vi fosse 
1’ amante del re. Io non 1’ ho veduto clic oggi, dianzi, 
per la prima volta .... c gli dissi che la sua presenza 
mi faceva spavento. Non. sorelle altro dirvi per convin- 
cervi, se non clic ripetervi con l’accento della verità: 

• vostra moglie non è l’amante del re. 

Ces. Qual prova mi date? 

Mar. Una prova?... Udite: voi siete mio marito... sarete 
il mio giudice. Se sono* indegna di voi mi condannerete, 
se vi ho disonorato , nd ucciderete. ( s’ inginocchia , 
(rumore al di là della finestra.) j| 

Ccs. (va alla finestra) Uomini armati circondano la casa. 

Mar. Ah signore, non mi abbandonate. 

Cci. (nobilmente) Alzatevi, madama. Voi non sarete ra- 
mante del re, che quando vi avranno fatto vedova ilei 
conte di Bazan. ... . • , . .. 
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Mar. Ah no!... fuggite.... vi ucciderebbero.... fuggite. 

Ccs. Fuggire da una parto, mentre verrà ii re dall’altra? 

Mar. ( allegra ) Ah! un’ inspirazione del cielo! Dopo la 
protezione di Dio, ve n’ò un’altra per noi..,, la regi- 
na.... Ella mi conosce.... andrò in traccia di lei, doves- 
si anco camminare tutta notte per rintracciarla ; lo 
farò, mi getterò a’ suoi piedi .... implorerò il suo ajuto, 
ed ella mi salverà. , 

SCENA VII. 


Lazzarino e detti. 

% 

. . I . 

Laz. Arrestatevi.... vi è impossibile d’uscire. Questi sol- 
dati .... • - 

Mar. ( atterrita ) Vengono a strapparmi di qui? 

Laz. No !... ma a guardare a vista questa casa , dalla 
quale a voi sola è vietalo V uscire. 

Alur, (Iran Dio !. Ebbene ?. don Cesare, difendetemi voi. 
Correte dalla regina.... ditele che altra volta mi chia- 
mavo Manlana . .. . Svelatele il pericolo che mi sovra- 
sta.... ed ella v’ intenderà, e volerà a liberarmi ... cre- 
detelo per.quanto, vi ha di più sacro in terra. Andate, 
e vostra sarà la mia vita, tutta me stessa. 

Ccs. (con. effusione di cuore) Madama, queste vostre pa- 
role hanno operato un prodigio. Don Cesare, 1’ avven- 
turiere, è morto ... ma rinasce don Cesare il gentiluomo, 
a sostenervi e difendervi (via , baciandole la mano. 

Quadro e 
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Interno di i in oratorio . Due porte laterali e unu finestra. 
Un quadro e una lampada accesa. •. 


SCENA PIUMA. 


Maritana sola. 


Dio mio!... quanto larda a ritornare?... Sono quasi tre 
ore clic è partito.... seppi che la regina è ad Aranjuez, 
dunque dovrebbe averla, a quest’ ora, veduta, essere di 
ritorno da me, che sola qui, abbandonata e tremante ... 
Ma procuriamo di calmarci ; Iddio mi protegge e ve- 
glia sopra di me.... poiché permise che don Cesare 
giungesse in tempo a sciogliere il laccio fatale che mi 
avevano teso. Qual romore?... (ua alla finestra) In 
questa oscurità distinguo appena .... un uomo avvolto 
in un mantello.... sarà lui sicuramente. 


Laz. ( spaventato ) Madama .... eccolo .... è lui. ^ - 
Alar. ( allegra ) Don Cesare?... 

Laz. No, madama, il re. 

Mar. ( atterrila ) Il re ! Gran Diol deh, non lasciarmi. 
Laz. Se ini ordina di uscire ? 


i 


SCENA li 



Lazzarino c detta. 
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Mar. Non abbandonarmi. 

Laz. Ma è il re, madama.... 

Mar. Si, il re, a cui tutto obbedisce. Dio mio ! dunque 
non avrai pietà di me?... 

Las. Égli sale le scale ( per partire .) . > . 

Mar. E mi lasci?... 

Laz. (rlìina il capo). 

Mar. Ebbene?... almeno un’arma.... ( gli prende il pu- 
gnale) questa mi serve. 

Laz. (spaventalo) E clic! osereste rivolgerla contro?... 

Mar.' No, contro lui, mai... ma contro di me, in mia 
difesa. 



SCENA III. 

• • ilLtl ; . ^ ™ 

Il Re e detti. 


Re (a Laz.) (Lo straniero che lasciai qui ?...) 

Laz. È partito quasi subito. 

Re Chi era?. . cosa veniva a fare qui dentro? 

Laz. A cercare un rifugio dalle guardie clic l’ inscgui- 
vano..- 

Rc Lasciaci. \ 

Laz. (guarda Maritava e induyia). 

Re Ebbene? 

Mar. Obbedite al vostro padrone .... al mio .... a sua 
maestà Carlo IL ‘ y v. 

Las. (parte guardando Maritava). 

Re Che sento!... Chi ardì di tradirmi?... 

Mar. Colui clic vi ha tradito, o sire, vcl farò io cono- 
• scerc. 

Re Parlate. 

Mar. Il traditore ò colui che vi consigliò una perfidia ed 
una menzogna indegna di un re L.. 

Re Madama ? 

Mar. Clic si fece giuoco d’ un g-urainento il più santo, e 
Fior, dram., voi. VII. an. II. 4 
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r!io mi disse : Maritano, ecco vostro marito, ii conte di 
Bazan. 

He Ebbene, giacché vi hanno svelato I’ esser mio, sappiale 
la verità. Questa perfidia ributtava il mio orgoglio, ed 
arrossivo di vergogna sotto questa maschera d’ impo- 
stura. Si, sono il re.... ma non più quel re debole e 
timido che afiida il suo potere ad un ministro, o clic 
trema al cospetto di ; una donna; il mio potere servirà 
ad annientare chiunque oserà strapparti dalle mie 
braccia. . ' ‘ 

Mar. Gran Dio! . « 

Re Dacché ti conosco, Maritano, rinacque nel mio cuore 
una volontà imperiosa, forte, come l’amore che m’in- 
spirasti.... e giurai che tu saresti mia. 

Alar. Non mai lasciatemi ve nc prego. , 

Re Maritana, ti amo!... ed è la prima volta che un tal 
fuoco m’incende l’anima, c clic mi. strappa dalle 1 lab- 
bra un accento d’ amore. • » , . : % 

Alar. Sire, abbiate compa^sique di me .... lasciatemi so- 
la!... io benedirò il vostro nome s§ voi acconsentite di 
..partire. . 

Re Partire quando sci sola, quando posso parlarli senza 
timore ?... . • , 

Mar. Ah!... tacete!... abbiate pietà delle mie lagrime.- 
Re Un delirio come il mio non si calma con una. parola, 
un fuoco ardente non si estingue con una lagrima. Ma- 
_ ritana ... ( per abbracciarla) . . i 

Alar. Sire, arrestatevi un- passo di più, c liii uccido. 
Re Ma dunque, ti. inspiro orrore ?i « . • *. t i » 

Alar. No, sire .... pon vi odio, mg amo un altro .... 

Re Clic dici ! . ' • 

Mar. Un altro, a cui giurai serbarmi pura e costante.... 

e che deve trovarmi degna di lui, o .estinta. , 

Re Ma chi c costui?. .j ,« (t; . . . ,, 

Mar. È mio marito, sire .... è don Cesare di Bazan. 

R e Don Cesare di Hazon è morto. ^ :ù , -, 
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SCENA IV. 

I * , • ' M 

Don Cesare e delti. *< ■ 

Ces.. Non ancora, sire, poiché V. M. si è degnata di fargli 

. grazia. 

Mar. ( con gioja) Ah! ora non abbisogno più di quest’ar- 
ma.... basta la presenza di mio marito {la gotta). 

Re Vostro marito, madama?... egli?... 

Ces. (ua a chiudere le due porle e ne ritira le chiavi). 

Re Cosa fate, signore?.. 

Ces. (con calma) Chiudo queste due porte affinchè non 
entri alcuno .... niuno deve ascoltare ciò che deve es- 
sere inteso soltanto da voi, e da questa povera donna 
palpitante ed oppressa. 

Mar. (Cosa mai dirà!) 

Ces. Se colui che la oltraggiò, fosse un gentiluomo , un 
soldato come me, non gli avrei dato tempo nemmeno 
a sfoderare la spada .... ma in faccia a voi , -che 
siete il mio re, disarmo la mia collera e la mia ven- 
detta (si cava la spada c la presenta al re). 

Re Signore.... parlate al re di Spagna. 

Ces. A tutt’ altri che al re di Spagna, direi: Prendete la 
spada e rompetela.... Ma questo marito, che la vostra 
regia mano volea oltraggiare, ha bisogno di una ripa- 
razione.... Ma cosa può l’ofTeso quando l’offesa cade 
sì dair alto ? Nella mia debolezza, come lottare contro 
il vostro potere?... In mancanza del sangue, che non 
può scorrere, bastano le rappresaglie ben più della 
morte! ' • •• ’ • 

Re Quale audacia?- . ■ *• ; »• * ’ *• "> 

Mar. (Doa Cesare? È il re....) ( supplichevole ) 

Ces. È il re, poiché vive ancora. Sire, questa povera don- 
na, spaventata dalla lotta, ha domandato ajuto e prote- 
zione , prima a Dio, poi a colei il cui nome tutta la 
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Spagna profferisce con rispetto cd amore.... alla re- 
gina. 

He ( vivamente ) La regina. 

Ces. Corsi al palazzo d’ Aranjuez. 

Re -Ardiste ?... 

Ces. Sperare che mi lasciassero arrivare fino a lei, crq fol- 
lia .. . così, profittando dell’ oscurità cd affrontando i 
fucili delle sentinelle,... 

Alar. Oli ciclo 1 , 

Ces. ( riassicurandola ) Le palle non mi giungdno. (prose- 
ijue) Diodi la scalata al parco reale.... come un mal- 
fattore, come un ladro.... e nondimeno non era io 
quello che andava a rubare in casa altrui. M’internava 
nel più folto, deciso d’incontrare la regina', o la mor- 
te .... quando, tutto ad un tratto, odo due voci, quella 
d’ un uomo c quella d’ una donna .... l’ ima tremante 
e commossa... l’altra fiera, ed 'orgogliosa. Rimuovo le 
foglie, guardo verso il a iale, rischiaralo dulia luna. La 
donna bella, ma pallida, con gli occhi spaventali, ascol- 
tava atterrita.... l'uomo era alle ginocchia di lei, eie 
stringeva la veste con ambe le mani, gridando: V’in- 
ganna, madama ; questa stessa notte, nel punto in cui 
vi parlo, vostro marito è in braccio d’ un’amante; io 
\i amo d’ un amore che m’ inalza fino a voi; è vostro il 
mio sangue e la mia vita; esigete una prova del suo 
delitto? fra poco 1’ a\’rcte. Avvertiti da me che il re si 
era sviato nella caccia, lutti gli uffiziali delle guardie 
percorreranno la foresta, faranno aprire uria Casa iso- 
lata, e troveranno il loro monarca- in braccio ad al- 
tra donna.... ceco quanto diceva. Indovinate ora, o 
sire, chi erano quell’ uomo e quella donna ? L’uno José 
di Santarcm, vostro amico c ministro .... l J altra la re- 
gina di Spagna. 

Alar. La regina ? 

Re Ripetete.... ripetete quanto diceste.... ah! questa c 
un’orribile menzogna. (Se avesse detto il vero?...) (ea 
alla porla c la trova chiusa) Ah! 
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Ces. Vi ho detto di averle chiuse tutte e due. 

He Miserabile! 

Ces. Vi dissi che questo marito offeso esigeva una ripara- 
zione, una vendetta .... che aveva deposto |a spada 
perchè aveva paura disè medesimo.... Ora ni’ inten- 
dete? A quest’ora il ministro tradisce il suo re, il ri- 
belle suddito osa dire alla regina ì suoi amori inso- 
lenti .... triste eguaglianza! Mentre entrava il disonore 
nella casa d’un gentiluomo, penetrava l’oltraggio nella 
casa deb re. 

He Don Cesare, aprite quella porla. 

Ccs. Quello ehe voi veniste a fare in casa mia, altri osa 
tentarlo nella vostra..., c non uscirete. L’ora passa,... 
ogni minuto per . voi è ^ìn secolo d’angoscie ...-. soffri- 
rete tutte le torture clic avete fatto soffrire a me.... e 
non uscirete, 

Ile Don Cesari', aprite quella porta. 

Ces. Orribile supplizio, non è vero?,.. 

He Don Cesare,, ripigliate quella spada, e difendetevi. Non 
sono più il re di Spagna.... ferro a ferro , vita per 
vita.... poiché l’oltraggio e il tradimento mi fecero 
uguale jr voi, poiché per uscire da questa casa bisogna 
ciré io passi sul vostro corpo. 

Mar. Sire, in nome del Cielo !... 

Re 0 difendetevi, o ferisco. 

Ces. ( presentandogli il petto) Sarebbe troppo tardi. 

Re ( lasciando cadere il braccio ) Troppo tardi? 

Ccs. (con nobiltà) Quando mai un gentiluomo nell’ antica - 
Spagna lasciò inulto il suo re?... E voi avreste creduto 
che io avessi ascoltalo il vostro disonore senza punire 
T infame che voleva cagionare anche il mio? Prendete, 
sire, ecco la collana di cui, le vostre regie mani avevano 
decorato quell’ infame ,'-e di cui io spogliai il cadavere 
(presenta la collana al re). 

Mar. Morto ? 

Re E siete voi?... . 
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Ccs. L’ho forilo nel cuore, e salvai l’onor vostro, (s’ in- 
ginocchia c addita Maritano) Ora disponete del mio ! 
Voci di dentro II rei il re! 
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SCENA ULTIMA. ; 

Uffizioli, Capitani della regia casa, a detti. 


Uff. Siete qui, maestà ?... 

Ile Riassicuratevi .... ero in casa del conte di Bazan , ed 
avevo per ospite e difensore il più fedele di tutti i gen- 
tiluomini. Don Cesare di Bazau, vi nomino .governatore 
della nostra città di Valenza .... a cinquanta leghe da 
Madrid. 

Ccs. (Sire, è pure vacante quello di Granata, se V. M. si 
degnasse ....) 

He (E perchè Granata invece di Valenza?) 

Ccs. (Perchè Granata è distante cento leghe da Madrid). 

Jlc (Ti capisco). Signori, nominiamo don Cesare di Bazar) 
governatore di Granala. - 
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